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VERBALE DELLA SEDUTA DEL 19.12.2019 CONVOCATA ALLE ORE 11.30 
 

O.D.G.: 

1. Proseguimento analisi articoli Regolamento Comunale per la concessione degli Agri   
Marmiferi; 

2. lettura e approvazione verbali; 
3. varie ed eventuali. 

Sono presenti: la presidente Nives Spattini e i consiglieri Stefano Dell’Amico, Tiziana Guerra, 
Daniele Del Nero, Marzia Gemma Paita, Cristiano Bottici, Andrea Vannucci (in sostituzione di 
Gianenrico Spediacci) e Massimiliano Bernardi. 

Svolge le funzioni di segretaria verbalizzante Erika Evangelisti. 
Presenziano alla seduta il vicesindaco Matteo Martinelli, i funzionari Giuseppe Bruschi e 

Lorenza Bellini. 
La seduta ha inizio alle ore 11.45. 
La presidente Spattini, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta e 

legge gli articoli 21 e 22 dello schema di Regolamento comunale per la concessione degli Agri 
Marmiferi all’ordine del giorno. 

Il consigliere Del Nero fa notare che i punti 10, 11 e 12 dell’articolo 21 sono la ripetizione 
degli articoli 6, 7 e 8 del medesimo articolo. 

Il vicesindaco Martinelli fa presente che è la legge regionale che suddivide il periodo 
transitorio in due parti. 

Il consigliere Vannucci propone di sviluppare i punti 10, 11 e 12, che sono una specifica del 
punto 9, come lettere del suddetto comma 9. 

Il consigliere Dell’Amico considera che, in tal caso, anche il punto 5 deve comprendere i 
punti 6, 7 e 8. 

Il consigliere Bernardi suggerisce di integrare il punto 5 dell’articolo 21 nel modo seguente 
‘…qualora si tratti di imprese registrate ai sensi del reg. CE 1221/2009 o di imprese che abbiano 
aderito a schemi di certificazione ambientale’ estendendo le certificazioni ad altre attestazioni 
ambientali, oltre alla EMAS. Il consigliere ritiene, inoltre, che, per quanto riguarda l’impegno alla 
lavorazione di almeno il 50% del materiale da taglio nel sistema produttivo locale, il Regolamento 
si limiti a riproporre la disposizione regionale senza attualizzare tale disposizione in sede locale e 
in assenza di un censimento sulla reale consistenza della filiera, in particolare non prendendo in 
considerazione i seguenti aspetti: a) la lavorazione dei materiali da taglio dipende dallo stato di 
fratturazione dei singoli blocchi, semiblocchi e informi; la percentuale richiesta non puo’ dunque 
corrispondere  al 50% dei materiali prodotti, ma al 50% dei materiali da taglio realmente 
trasformabili; b) la lavorazione dipende dalla qualità merceologica dei materiali nella necessità di 
trasformare materiali che consentano un margine di utile rispetto ai costi di lavorazione sostenuti; 
c) il 50% della produzione deve intendersi il 50% delle tonnellate estratte dalle quali sottrarre le 
tonnellate corrispondenti a informi, blocchi squadrati o semisquadrati inferiori a 6 tonnellate, 
materiali non suscettibili di trasformazione al telaio, materiali non suscettibili di trasformazione alla 
taglia blocchi e materiali di bassa o scadente qualità merceologica; d) l’entità della lavorazione dei 
materiali trasformabili dipende dalle capacità delle singole imprese di lavorazione esistenti, in 
filiera corta, di assorbire maggiori carichi di lavoro; e) la trasformabilità dei materiali è sicuramente 
perseguibile per le filiere strutturate, ma non è perseguibile negli stessi termini se tale 
trasformazione dipende da una filiera locale che non è organizzata in rete f) l’incremento di 
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lavorazione dipende a sua volta dalla capacità di commercializzazione dei materiali lavorati o dal 
limite di capacità di magazzino, condizioni particolarmente rilevanti per la sostenibilità economica 
degli incrementi di lavorazione. 

Il funzionario Bruschi risponde che nel preambolo della legge regionale n. 35/2015 c’è uno 
specifico riferimento alla certificazione EMAS. Il funzionario fa presente che con la certificazione 
EMAS viene tenuto conto del passato sanzionatorio della cava, aspetto che puo’ rappresentare 
una forma di premialità. 

Il consigliere Vannucci chiede se sia possibile prevedere che i due anni possano essere 
concessi durante il corso della concessione anche a seguito di conseguimento della certificazione 
ambientale. 

Il consigliere Dell’Amico considera valutabile l’idea di accordare la proroga di due anni, nel 
corso della concessione, in caso di certificazione ambientale.  

Il consigliere Vannucci chiede se anche gli informi siano inseriti nel concetto di ‘filiera locale’ 
perché reputa desumibile tale intento dalla lettura del punto 13 articolo 21 nella parte in cui si fa 
uso del termine ‘derivati’. 

Il vicesindaco Martinelli risponde che i problemi riguardano i materiali dal bianco in giù 
poiché, anche se sarebbe eventualmente conveniente lavorare gli informi, la legge regionale n. 
35/2015, su cui deve basarsi il Regolamento, chiede di togliere i derivati. Il vicesindaco, 
considerando la scadenza prossima, suggerisce di concentrare la discussione sugli aspetti su cui il 
Consiglio può incidere e non sulle parti del Regolamento che, richiamando i principi generali della 
legge regionale, non possono essere modificate.  

Il consigliere Vannucci ritiene difficile stimolare investimenti in tre anni. 
Il consigliere Del Nero risponde che la necessità è quella di ragionare sulla base di 13 anni 

nella volontà di aggiungere ulteriori premialità presentando un piano che, nell’arco di tempo dei tre 
anni, preveda i raggiungimento di determinati obiettivi sulla durata della concessione. 

Il consigliere Vannucci ritiene che spostare la lavorazione degli informi da paesi in via di 
sviluppo a Carrara porterebbe a miglioramenti occupazionali ma a rischi ambientali non irrilevanti, 
oltre a richiedere un impegnativo investimento in infrastrutture senza un adeguato ritorno in termini 
di valore aggiunto. Il consigliere non giudica produttivo valorizzare attività terze a quelle del marmo 
poiché si rischierebbe di incrementare la filiera verso lavorazioni che non portano risultati positivi 
nel territorio mentre reputa vantaggioso parametrare in base al valore puntando più sulla qualità 
che sulla quantità. 

Il consigliere Bottici ritiene che gli informi debbano concorrere alla lavorazione in loco. 
La presidente Spattini ritiene importante dar valore al marmo di Carrara nelle sue diverse 

sfaccettature ed elogia la volontà di mettere in evidenza la sua unicità e il suo prestigio nei vari 
modi possibili. 

Il consigliere Dell’Amico ritiene che conti quanto il cliente sia disposto a pagare per il risultato 
finale. 

Il consigliere Del Nero, considerando che la legge regionale n. 35/2015 ha allargato su altri 
piani la possibilità di ampliare la durata, reputa interessante la possibilità di svilupparsi in altri 
ambiti permettendo di raggiungere obiettivi sfidanti, sia in termini occupazionali che non. Il 
consigliere fa presente che sono stati ottenuti prodotti eccellenti anche dai derivati e giudica 
stimolante puntare sull’aspetto valoriale del marmo, anche nei suoi ‘scarti’, nella considerazione 
che alla fine è il mercato a regolare il sistema e a dare un giudizio finale. 

Il consigliere Bottici chiede se il periodo di proroga possa essere ulteriormente allungabile 
prevedendo criteri di premialità aggiuntivi che permettano di raggiungere i 25 anni, come era stato 
proposto in passato. Il consigliere ritiene discutibile il contenuto del punto 5 articolo 21 rispetto ai 
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punti 6 e 7, che sembra dicano cose diverse, suggerendo di sviluppare in modo più appropriato il 
testo di tali commi. 

La presidente Spattini ritiene che il punto 5 esplichi in modo abbastanza chiaro il contenuto 
degli articoli 6 e 7. La presidente Spattini ringrazia i partecipanti intervenuti nella riunione odierna 
e, prendendo atto di quanto emerso e delle proposte avanzate, dichiara chiusa la seduta alle ore 
13.25. 

 
La Presidente       La segretaria verbalizzante 
F.to Nives Spattini     F.to Erika Evangelisti  

  


